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PARTE UFFICIALE.

Leggi e doorett: R. deoreto numero 6179 (Serie 3'), che approva
rannesso regolamento per la esecuzione della Legge-Convenzione
30 giugno 1872 concernente il R. Istituto di studi superiori in
BVrense - Relazione e R. decreto numero 6180 (Serie 3'),
sulle modificazioni relative al servizio telegrafico - R. decreto
numero 618f (ßerte 36), col quale la sede del Consolato italiano

nella Repubblica di Nicaragua è trasferita da Granata a Mana-

gua - R. dooreto numero 6182 (Serie 3'), che istituisce un Con-
salado fri ßhanghai - R. dooreto numero 6197 (Serie 3'), che
istituisce un Commissariato per le antichità e le belle arti in cia-

scuna delle regioni del Regno, e ne approva l'annesso regolamen'o
- Ministero de11'Interno : Disposizioni fatte nel personale del-
V Amministrazione carceraria - Ministero delle Finanze : Di.

sposizioni fatte nel personale dipendente - Direzione Generale
del Debito Pubblico: Imborsazione ed estrazione relative alle
obbligazioni dell'Asse ecclesiastico - Bollettino meteorico.

PARTE NON UFFICIAI

Telegrammi dell' Agenzia Stefani - Listir. Iciale della Borsa di

Roma

PARTE UFFICIALE

I..,EGGI E DECRETI

11 Numero GITO (Serie Sa) della Raccolta ufficiale delle leggi e
¢ef decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni 16 febbraio 1889 del Consiglio
comunale di Firenze e 8 aprile 1889 del Consiglio pro-
vinciale pure di Firenze, i quali hanno approvato, ciascuno
per quanto lo riguarda, il progetto di regolamento per la
esecuzione della Legge-Convenzione 30 giugno 1872, N. 885
(Sei•ie ga), concernente il R. Istituto di studi superiori in
Firenze;

Veduta la legge anzidetta e la relativa convenzione¡
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

È approvato il regolamento per la esecuzione della Legge-
Convenzione 30 giugno 1872 concernente il R. Istituto di
studi superiori in Firenze secondo il testo annnesso al
presente decreto e firmato d'ordine Nostro dal predetto
Ministro.

Art. 2.

In tutto ciò che non è contrario alla Legge-Convenzione
e al presente regolamento l'Istituto di studii superiori in
Firenze è governato dalle leggi e dai regolamenti univer-
sitarii.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 19 maggio 1889.

UMBERTO.
ËOSELLI.

Yisto,1& Guardasigilli: ZANARDELLI.

REGOLAMENTo per la esecuzione della Legge-Convenzione 30 giugno
1872, concernente il R 1stituto di studi superiori pratici e di
perfezionamento in Firenze.

Art. 1.
I delegati nominati dal comune e dalla provincia di Firenze, come

all'art. 4 della Convenzione approvata con la legge 30 giugno 1872,
li. 885, possono essere scelti anche fuori dei Consigli comunale e
provinciale.

Art. 2.
I membri del Consiglio direttivo durano in ufficio tre anni; non

possono essere rieletti se non dopo un blennio da che uscirono di
carica e le loro funzioni sono gratuite.
In ciascun anno avrà luogo la rielezione di un delegato governa-

tivo e di uno del rappresentanti del comune e della provincia.
Art. 3.

lSon potranno appartenere contemporaneamente al Consiglio diret-
tivo coloro fra cui esistono le incompatibilità contemplate nell'art. 31
nella legge comunale e provinciale.
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Art 4.

Se alcuno surrogasso altri che per qualsiasi motivo fosse uscito di

ufHelo, rimane in carica per quel tempo soltanto, per cui vi sare6be-
rlmasto il suo predecessore.

Art. 5.

11 soprintendente e i membri del Consiglio direttivo sono personal-
mente responsabili degli atti della loro amministrazione.

Art. 6.

Il Consiglio nomina nel suo seno un vice presidente che terrà la
presidenza nel caso d'assenza, di malattia o di altro impedimento del
soprintendente.

Art. 7.

'11 Consiglio direttivo è convocato almeno una volta al mese in giorno
prestabliito dal soprintendente, ovvero per richiesta fatta in scritto al

sopriatendente medesimo da due consiglieri: le sue adunanze saranno

valide qupado intervengano non meno di quattro membri: ordinaria-

mente vi. disimpegna l'ufneto di segretario senza prender parte alle

discussioni e"alle votazioni, il segretario capo dell'Istituto; ma rimane
riservato al presidente di far funzionare da segretario il consigliere più
giovane.
Lo deliberazioni sono prese a maggioranza di voti e, nel caso di pa-

rith, avrà voto preponderante il soprintendente. Le votazioni saranno

a šúÌfragi segreti quando si riferiscano a persone o quando ne sia fatta

domanda da duo membri.
Art. 8.

Nelle adunanze mensili ordinarie sarà dal soprintendente reso conto
in scritto al Consiglio delPandamento economico e morale dell'Istituto,
e gli caranno più specialmente comunicate le deliberazioni che nel

frattempo siano state prese tanto dalle sezioni, quanto dal Consiglio
accademico, fermo stante il disposto del regolamenti univer,itari.

Art. 9.

I verbali sono volta per volta redatti dal segretario in un libro
- speciale e firmati dal presidente. Ognuno puð farvi Inserire 11 suo

voto motivato.
Art. 10.

I verbali delle adunanze dovranno essere comunicati alle Ammini-

strazioni interessate ad ogni loro richiesta.

Art. 11.

I presidi delle varie Facolth dell'Istituto verranno convocati dal so-

printepdente ogni qualvolta egli lo crola opportuno, o gliene sia fatta
domanda da uno o più di essi.

Art. 12.

Gli annui bilanci di previsione dell'Istituto saranno presentati al Go-

Verno, al comune e alla provincia di Firenze entro 11 mese di novem-

bre per andare in esecuzione col primo dell'anno successivo.

Comprenderanno distintamente le erogazioni:
a) degli assegni ordinari conferiti pel suo mantenimento dalle tre

amministrazioni che vi concorrono secondo l'art. 3 della Convenzione;
b) degif assegni suppletiv1 che tempo per tempo, le Amministra-

. zioni stesse conferiscono al termini dell'art. 11 della Convenzione me-

desima;
c) del provento per tasse o propine < i che all'art. 12 della Con-

Venzione stessa e di qualunque altro così flsso come eventuale d¡ cui

l'Istituto p0ssa disporre anche per scopi determinati. Comprenderanno

pure le contabilità speciali, o partite di giro, richieste daua esecuzione

degli articoll 10, 11 e 12 della detta Convenzione e, quando sI faccia

luogo, saranno corredati anco dello stato attivo e passivo patrimo.
niale.

Art. 13.

11 bilancio di previsione sarà compilato annualmente in piena cún•

formith ai ruoli organtci e all'ordinamento materiale dell'Istituto, senza

siguardo a vacanze, o altre circostanze temporanee, dovendo ogni

economia che da queste possa derivare, portarsi in previsione per

titoli straordinarl di spesa.
Art. 14.

Per le spese straordinarie alle quali si voglia far fronto cogli avanzi

pre4letti, o con altri proventi disponibili, sara dal ConstglÏó direttivo
tenuto conto delle domande e rimostranzo di ciascuna seziotie fe del
anti the appositamente dovranno richiedersi al Consiglio accademico.
.
> Art. 15.

Il rendiconto, o bilancio consuntivo dell'istituto sarà comunicato
annualmente entro il mese di giugno al Governo, al comune o alla

provincia di Firenze ed accompagnato da due relazioni, una sull'an-
damento scolastico, l'altra sull'andamento amministrativo dell'Istituto
nelPanno precedente: dovlà essere compilato in perfetta corrispon-
denza del bilancto di previsione, sicchè riesca agevole il riscontrarne
le differenze delle quali sark data ragione in note speciali. La rela-
zione amministrativa di cui sopra sarà pubblicata nel Bollettino uffl-
ciale dell'istruzione pubbitca.
I documenti giustificatisi delle spese saranno tenuti a disposizione

delle tre Amministrazioni interessate presso la segreteria dell'Istituto.
Art. 16.

Nell'esame che le Amministrazioni stesse commettano, tanto del bf-
lanci di previsione, quanto dei rendiconti, potranno osse chiedere al
proprii rappresentanti, o delegati nel Consiglio direttivo gli schlori-
menti che loro occorrono; ed anche, o direttamente, o a mezzo dei

delegatt medesimi, presentare al Consiglio direttivo le osservazioni ed
I rilievi e desiderii che le stesse Amministrazioni credano di formn-

lare; il Consiglio direttivo sarà tenuto a deliberare in proposito, ed
a comunicare, entro il dicembre, le deliberazioni.

Disposizioni transitorie.
All'attuaz!oie del presente regolamento si rinnoverà tutto 11 Consi-

glio direttivo, e saranno eleggibili anche tutti i membri attuali.
Nelle surrogazioni dei componenti 11 nuovo Constglio direttivo sc.

condo l'art. 2 del presente regolamento, si procederà nel d¤e primi ' -

anni per estrazione a sorte.

Il sopraintendente però compte 11 triennio.

Roma, addl 19 maggio 1889.

Visto, d'ordine di S. M.:
Il Ministro della puóólica fatruzione

BOSELLI.

Relazione a S. M in udtenza del 20 gitegno 1889,
stelle modtlicazioni organiche rílative al servizio tele..
grafico.

'

Sire,
Secondo le norme stabilite col R. decreto 16 giugno 1881, N. 31(!,

gli aspiranti at posti di telegransta, oltre agli esami comuni a quasi
tutti gli aspiranti ad Impieght governativi, ed a quelli di Ostea o ch!-

mica, devono sostenere un esperimento sul maneggio dell'apparato
Morse e su altre materie di indole speciale tecnica telegrafica.
Per apprendere queste cognizioni spaciali, i concorrenti udit possodo

che frequentare scuolo Private, le quali mentre per una parto sono

inadeguate allo scopo istruttivo, d'altra parte riescono ad illudere gran
parte di giovani che vi accorrono con dispendio non proporzionato
all'estto, che è il più di sovente negativo.
E' poi da notarsi che negli uffici telegraflel, al quell i telegraOsti

sono addet¾\, oltre l'apparato Morse, sono in uso gli apparati colori
Ilughes, Wheatstone, Baudot, la conoscenza dei quali non potrà mal
essere impartita da scuole private, nå tampoco da istituti scolastici.
Avviene quindi che gli aspiranti riconosciuti idonei nel concorsi (e

sono sempre in numero inferiore al bisogno appunto per la diflicoltà
dell'istruzione tecnica) devono poi fare un lungo tirocidio negli aillet
telegrafict per imparare I eso degli apparati celeri, ora detti, e lierfo-
zionarst in quello Morse, il che apporta non lieve spesa o danno al-

I'Amministrazione; spess, per aprire speclah corsi di istruzione, e
danno perchè intanto l'Amalinistrazione non può glovarst utilmente
dell'opera loro e deve anzi spesso riconoscere cito gli aspiranti di-
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chiaratt idonel nei concorsi.non hanno poi Pattitudino oceorrente per
apprendere gli apparati speciali, cosiccha l'Amministrazlone si trova
con un personale in buona parte lnsufficiente alle esigenze del servizio
ed-Impedita a disporre liberamento di esso per la destinazione negli
uilei plû importanti.
Questi gravi inconvenienti sarebbero eliminati qualora non si esi-

gesse nolPesame di concorso la conoscenza tecnica del servizio tela-

granco e si stabilISSO inTOCO Che l' istruzi0no telegrailca sia impartita
statuitamente dall'Amministrazione a tutti i riusciti nell'esame dI am-
missione conformemente a quanto già si pratica per i concorsi al posti
di u!Delale allievo.
Questa modificazione forma la materia degli artteoll 1, 2 e 3 dello

unito schema di Regio decreto.
La maggiore semplificazione e la maggiore sollecitudine che si ot-

terrebbero dal'e norme contenute nell'art. 3 verrebbero estese in

quanto li concerne, anche agli ulIletall allievi, e a ci6 provvederebbe
l'art. 4 del progetto.
Altra proposta più modesta, ma pure necessaria, ho l'onore di sot-

toporrp alla $1. V., e questa consiste nell'estendere al telegrafisti la
facolt( ora rhervata agh uficiali, di concorrere al postÌ d'interprete
delle lingue estere, codie & stabilito dall'art. 67 del regolamento tele-
granco. Questa modißcazione avrebbe per effetto di permottero che si
trovi 11 necessarlo numero d1 Interpreti,ora insufDefenti al bisogni degli
uffici principali e, nã1 tempo stesso,creerebbe nel telegraßsti uno sti-
molo ellicace, allo studio delle lingue estere, la conoscenza delle quali
è di.tanta utilitit per l'esattezza del servizio telegraSco. Questa modi-
ficadony 6 oggetto delPart. 5 dello schemn di R. decreto.
IIo Inßno Ponore dtattoporre alla M. V. un'ultima proposta, me-

diante la, quale si amme'terebbero per eccezione e per una sola volta
alFesame por postl di telegraßsta, esonerandoll da talune condizioni

d'aminisaloile, quei giornalieri telegrafici che, pure avendo servito per
notevolo tempo lo Stato, quando mancava 11 personale di ruolo, non
liLotrebbero, aspirme ad un posto stabile, sia per avere oltrepassata
l'età prescritta, sia per non essere munitt delle Volute licenze di stu•
dio. Questa eccezione oltrecha easdre un provvedimento altamente
umanitarlb per nori poche famiglie, avrdbbe pure pdr effetto di cal-
mare la viva agitazione sorta da qualche tempo tre ques'a classe di

persono pel timore di doversi trovare da un momento all'altro priva
d'ogni risorsa Ciononostante l'ammissione di questi giornalisti in
planta stablie sarebbe subordinata ad uca rigorosa prova che garan-
tlsse l'Amministrazione sulla loro attitudine e capacità pratica nel ser-
Tizio.

Questo provvedimento si estenderebbe a quegli aiutanti telegrafici
che, s! trovano nelle acconnate condizioni del giornalleri e che pe
trovarsi in una, condizione di una certa quale stabilità, con (attribu-
zion'1"¡Ï!à, Impòr,tanti del giornalled, hanno anchti piit di essi titolo ad

a t'ÌíeriávoÍo trattamento.
Questo provvedimento forma oggetto del tre ultimi articoli dello

schema.gi decreto.che 11riferento prega la M. V.di volersanzionare
cofPAtigW, sua, firma, nella piena fiducia che esso apporterà, non
Ily! vantaggi al. seryfzio,

R Namsero 0580 (Serie Ba) della Raccolta qffteiste delle leggi e
det'decreff.del Regno contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e por volontà deHa Nasione
RB D3TALIA

Veduto il R. decreto 10 marzo 1889, N. 5973 (Serie 3¶;
Veduto il regolamento telegrafico approvato col R. de-

creto 11 aprile 1875, N. 2M2 (Serie Sa);
Veduti i RR. decreti 10 giugno 1881, N. 316, e 28

giugno 1885, N. 8230 (Serie 3=);
Siilla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

p¯er le Poste e per i Telegrafl;

Udito il. parpre del Consiglio di. Stato ; -

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Al mma degli esami di concorso a posti di tele-

grafisti à ausliiari) stabilito col R. déeretò 16 giugno
1881, 316 (Serie 3¶, a11egald ß, è sostituito 11 se-
guente:
Lingua italiana.
Lingua francese.
Aritmetica - Operazioni sui numeri interi e frazionari
- Sistema metrico decimale.
Geografia - Noziani elementari - Geografia fisica o

politica.
Calligrafla.

Art. 2.
I candidati che riporteranno l'idoneità in tutte le ma-

terie ora dette, in numero da determinarsi volta per volta
e nèll'ordine della migliore classincazione conseguita nel-
l'esame, saranno ammessi ad un corso gratuito d'istruzione
sn'la telegrafia teorico·pratica, del quale il programma
verrà fissato con decreto ministeriale.
Terminato il corso d'istruzione i candidati sosterranno

un esame sulle materie in esso svolte, dopo del quale i
riusciti idonei, in ordine di merito d'esame, saranno no-

minati aspiranti telegrafisti, coll'indennità stabilita dal se-
condo capoverso dell'art. 6 del R. decreto 28 giugno 1885,
N. 3230 (Serie 36).

Art 3.
Gli aspiranti sono nominati telegrafhti ed ammessi al

godimento del relativo stipendio, in ordine di anzianità, a
misura che si verificano vacanze di posti, nella rispettiva
pianta, sempre che siano constatati il buon serviiio e la
buona condotta di essi.

'

Art. 4.
Fermi stando gli attuali programmi d'esame per gli a-

spiranti ufficiali allievi, sono, anche a questi, applicabili
le disposizioni dell'articolo precedente, in quanto concerne
la nomina dopo il corso d'istruzione.

Art. 5.
La facoltà di concorrere ai posti d'interprete delle lingue

estere, di cui all'art. 67 del regolamento telegrafico, à e-

stesa ai telegrafisti.
Agl'interpreti può essere assegnata qualsiasi destinazione

che si reputi conveniente nell'interesse del servizio.
Art.0.

Gli attuali aiutanti telegrafici retribuiti a carico dell'Am-
ministrazione e gli attuali giornalieri, regolarmente iscritti
come tali, quand'anche abbiano oltrepassato l'età stabilita
e siano sforniti di licenza ginnasiale o di scuola tecnica,
sono ammessi, in via d'eccezione e per una volta soltanto,
ad un esame d'idoneità sulle materie indicate nell'art. 1•
per conseguire il posto di telegrafista purché si trovino
nelle condizioni seguenti:

a) abbiano sempre serbato buona condotta in servi-
z'o e fuori;

risultino di valida salute;
abbiano prestato servizio effettivo agli apparati te-

lografici almeno per un anno.
Oltre all'esame anzidetto essi potranno domandare di

essere ammessi all'esame pratico sugli apparan celeri.
Art. 7.

Fra i giornalieri di cui nell'articolo precedente s'inton-
dono compresi quelli che, avendo cessato di essere tali a
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non oltre un anno, siano ora in servizio negli ufici con Abbiamo decretato e decretiamo:
altra qualità• Aticolo unico.

Art. 8.
Coloro fra essi che risulteranno idonei saranno nominati

telegrafisti, con dispensa dal corso d'istruzione, secondo
l'ordine del maggior numero di punti riportati complessi-
Yamente nell'esame, compreso quello facoltativo, di cui al-
I'articolo precedente, a misura che vi saranno in pianta
posti disponibili.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque

- spetti di osservarlo e di farlo osservare.

È istituito un Nostro Consolato in Shanghai, con giuri-
sdizione in tutto l'Impero Chinese.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello.
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 20 giugno 1889.

UMBERTO,
Calset.

Dato a Roma, addi 20 giugno 1889• Visto, li Guardatipilli: ZANARDELLI.

UMBERTO.

Visto, li Guardastgillf : ZANARDELLI
Lacava.

' R Numero 6807 (Serie 3a) della Raccoua U/IIctate delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decrofo;

UMBERTO I
Il Numero 6888 (Serie 3*) deMa Raccoua s/):ciale deue i:ggs e

per grasta di Dio e per volonth detta Nasionedei decroll del Regno contiend il seguente decreto: RE D'ITALIA
UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Visto l'art. 1• del regolamento consolare approvato con
R. decreto 7 giugno 1866, N. 2996;
Visto il R. decreto 13 settembre 1868;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio, Nostro Mi-

nistro Segretario di Stato per l'Interno e ad interim per
gli Affari Esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
La sede del Nostro Consolato nella Repubblica di Ni.

caragua è trasferita da Granata a Managua.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigt o dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di faulo osservare.

Dato a Rorna, addi 20 giugno 1889.

UMBERTO.
Omsn.

Visto, R Guardasigillf : Zaunosm.

E Aunero OISE (Serie 36) dena Raccoua ufitefale dette leggi
e dei decraft del Regno contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e por volonth della Nasione

RB D' ITAI.IA

Visto l'art. 8 della legge consolare 28 gennnio 1866,
N. 2804, e gli articoli 1 e 2 del regolamento consolare

approvato con R. decreto 7 giugno 1866, N. 2996 ;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio, Nostro Mi-

nistro Segretario di Stato per l' Interno e ad interim per
gli Affari Esteri;

Visto il Regio decreto 16 maggio 1875, N. 2556 (Serio -

2*j, col quale fu istituito un Commissariato speciale lier
gli scavi ed i musei della Sardegna;
Visto il Regio decreto 25 febbraio 1876, N. 300G (Serie

26), che stabill altro simile Commissariato per gli scavi ed
i musei della Sicilia;
Visto il Regio decreto 22 febbraio 1877, N. 371((Sprie

2
,
che provvide alla istituzione di due altri Commissa-.

riati, l'uno per la Toscana e l'Umbria, l'altro per l'Emilia
e le Marche;
Visto il Nostro decreto 27 febbraio 1881, N. 126 (Serie.

86), che istitui un Comitato tecnico presso le RR. gallerie
e musei di Firenze;
Visto il Nostro decreto 7 febbraio 1889, N. 5958 (Serie

36), relativo al museo delle antichità in Roma; e l'altro
del 28 stesso mese, N. 6023 (Serie 3¶, riguardante il museo
centrale etrusco di Firenze, e mantenuta ferma la circo·
scrizione territoriale per le ricerche ancheologiche ed i musei
predelti, stabilita con i due precitati decreti;
Considerata la necessità di sistemare l'amministraziono

per la tutela del patrimonio ancheologico ed artistico dello
Stato, ed il bisogno di coordinare all'amministrazione me•

desima quella che riguarda gli istituti di belle arti;
Considerata la convenienza di stabilire a tal fine in cia•

scuna delle regioni del territorio nazionale uffici competenti,
con le norme di un opportuno decentramento;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono revocati i RR. decreti 16 maggio 1875, 25 feb.
braio 1876, e 22 febbraio 1877, con i quali vennero creati
Commissariati speciali per i musei e gli scavi, e l'altro
Nostro decreto 27 febbraio 1881, relativo al Comitato te-
cnico per le RR. gallerie di Firenze.
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Art. 2.
È istituito un Commissariato per le antichità e le belle

arti in ciascuna delle regioni del Regno qui appresso in.
dicate, con sede nella eittà che vi è designata:

Roma e provincia - Roma.
Toscana - Firenze.
Emilia - Bologna.
Marche - Ancona.
Umbria - Perugia.
Lombardia - Milano.
Veneto - Venezia.
Piemonte- Torino.
Liguria - Genova.
Napoli e provincie meridionali - Napoli.
Sicilia- Palermo.
Sardegna -- Cagliari.

Art. 8.
I musei, le gallerie, gli scavi, i monumenti e gli istituti

di belle arti che si trovano nelle indicate regioni sono posti
alla immediata dipendenza del rispettivo commissario.

Art. 4.
'Per lo adempimento delle funzioni di ciascun Commis-

sariato, sarà adibita parte del personale del ruolo unico
degli impiegati addetti al servizio archeologico del Regno,
o parte del personale amministrativo dei ruoli degli istituti
di belle arti. Ogni Commissariato avrà in oltre un Consi·
glio tecnico, che sarà rinnovato per ciascun triennio ed i
cui componenti potranno essere rieletti.

Art. 5.
Per la esecuzione del presente decreto à approvato l'n-

nitõ regolamento, firmato d'ordine Nostro dal Ministro Se.
gretario di Stato per la Pubblica Istruzione.
Ordininmn che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale de11e leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 20 giugno 1889.

UMBERTO.
P. Bosra.m.

Visto, a exargastgiut: zananara.

RaeoLAMENTO þ05 CONSISSGriglO dBild GR/iCAfi/6 8 00lld GYli.

Art. 1.

11 commissar10, insiemo al Consiglio tecnico ed agli impiegati posti
alla sua dipendenza, deve cooperare a rendere completa ed eillcace
Pazione del Governo, in tutto ciò che concerne la conservazione del

patrimonio archeologico ed artistico dello Stato.

Art. 2.

Egli 6 in ordine gerarchico superiore a tutti gli impiegati degli isti-
tuti cul soprintende, corrisponde ullicialmente col Ministero e con le

autorità delle provincie posto nelPambito della propria regione, per
quanto riguarda 11 servizio delle antichità e delle belle arti.

Art. 3.

Sono obblighi del commissario :
a) Sorvegliare l'andamento scientifico, artistico ed amministrativo

degli istituti afBdati alle sue cure.
b) Proyyedere alla conservazione e riparazione del monumentL

c) Vegliare su!P andamento dei musei e delle gallerle provinciali
e comunali, tenendo Informato 11 Ministero della consideraziono cui

possono aver diritto nella ripartizione del sussidio govornativo.
d) Permettere o Vietare, in conformità delle leggi e del regola-

nienti in vigore, Puscita dalla propria regione degli of5etti che pos-
,
sono lateressare la storia e Parto.

e) Accordare o negare P ingresso gratuito nelle gallerie, nei musel,
negli scavi e nei monumend nazionall, a seconda del disposto dalla
legge 27 maggio 1875, N. 2554 (Serie 2a), e dal relativo regolamento
approvato col R. decreto 11 giugno 1885, N. 3191 (Serie 3a),
f) Promuovere Pazione delle Commissioni conservatrici e degli

ispoueri degli scavi, per la parte che loro compete secondo le norme

vigenti,
g) Sottoporre allo studio del Consiglio tecnico tutto cið che si

riferisce alla conservazlone dei monumenti e dello opere d'arte o di

antichità, alle questioni che possono sorgere sulla esportazione degli
oggetti antichi, e sulle modineazioni da introdursi negli ordinamenti
interni dei singoli istituti per migliorarne i servizi.

A) Rivedere 11 bilancio di ciascun istituto presentato dal rispett!To
direttore, curarne la erogazione della spesa ; sindacarne gli atti dl con-
tabdità prima di spedirli al Ministero per la superiore approvazione.

i) Tenere informato il Ministero di tutto ciò che puð interessare,
in fatto di antichith o di arte, 11 servizio nella propria regione, rife-
rendo sollecitamento sulle scoperte avvenute.

Art. 4.

I direttori dei musei e delle gallerie, le Commissioni conservatrici,
gli ispettori degli scavi e idirettori delle accademie ed istituti di belle

arti corrispondono direttamente col commissario della propria ro•

gione.
Art. 5

11 Consiglio tecnico è composto di un archeologo, uno storico, un
ingegnere, due pittori, due scultori, due architetti, e si riunisce ordi-
nariamente ogni trimestre, ma può essere convocato straordinaria-

mento dal commissario, se ne sia riconosciuto il bisogno. I compo-
nenti del Consigbo riceveranno per ogni adunanza un gettone di pre-
senza di lire dieci.

11 commissario puð intervenire alle adunanzo del Consiglio ma non

ha voto.
Art. 6.

Il Consiglio elegge nel suo seno 11 proprio presidente, ed un Im-

piegato del Commissariato vi esercita le funzloni di segretario. I ver-
ball delle seduto sono trasmessi al Ministero dal commissario, con le

sue osservazioni.
Art. 7.

Tutti gli argomenti che per loro natura ed importanza sono da

sottoporal all'esame della Commissione permanente di belle arti, sa..

ranno discussi dal Consiglio tecnico, il cui parere verrà trasmesso al

Ministero con le osservazioni del commissario.
Art. 8.

Il numero degli impiegati addetti a ciascun Commissarlato, & In

relazione colPampiezza territoriale e con le dovizie monumentali della

rispettiva regione, e vlene determinato per decreto ministeriale,
Art. 9.

Qualunque privato o ente morale intenda di faro scavi por ricerca

di antichità, dovrà farne domanda al commissarlo della propria rc-

glone, e se 11 sito dello scavo non 6 di sua proprieth, dovrà allegarvi
il consenso del proprietario del fondo, e l'attestazione del sindaco del
comune in cui esso à posto, per Paccertamento della fatta dichla-

razione.
Art. 10.

Il commissario trasmette la domanda al Ministero, aggiungendovi
le proprie osservazioni intorno al sito delle ricerche, lo quali non

potranno esser consentite in prossimità del scavi governativl, o in
siti che 11 Governo abbia determinato di scavare; in ogni caso non

potranno essere intraprese, prima che il commissario abbia comuni-

cato al richiedente 11 permesso del Ministero.
Art. 11.

Gli scavi saranno sorvegliati da funzionari governativi, o fatti so-

spendere se condotti in modo da recare danno agli interessi della
scienza o dell'arte.

Ogn1 Intraprenditore di scavi dovrà inviare sottimanalmente al com-
missario la nota degli oggetti trovati, dei quali però non potrà di-

aporre prima de1Passenza avutano dal commissario medesimo.
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Art, 12.
Le disposizioni det preceaenti articoli 9, 10, U sono applicabili

alle reáÌoáÏ nelle quali trovansi in vigore le antiche leggi per gli
scavi e la conseÑazione dei monumenti. Nelle altr e regioni, chi im-
girendo scavi, ne darà avviso al commissario, cui notificherà pure la
n tizia dÃgŸi ogÃetti trovati.

Art. 13.
Il commissario dopo di aver fatto studiare nei rapporti tecnici ed

amministiatiii'l monumenti bisognevoli di riparazioni, ed approvato
11 progétto della spesa occorrente, vi farh eseguire tutti i lavori rico-
nosciuti necessari a conservarli, salvo a riferirne al Ministero nei casi

di maggiore importanza, per i quali sia da richiedersi l'approvazione
della Commissione permanente di belle arti, ed in quelli per i quali
occorra un decreto ministeriale.

Art. 14.

Quanto volte trattisi df lavori intesi a ristaurare o a completare un

niónumento, 11 commissario, dopo raccolt1 tutti i documenti storict, i
lisegul o le fotogfafle che vi si riferiscono e che valgono ad illu-
strarlo, ne trasmetterà il progetto al Ministero per la sua approva-

zione, onendovi il voto del Consiglio tecnico ed il proprio parere.
Art 15.

Eseguite le riparazioni e provveduto alla regolare manutenzione di

tio monumento, mediante l'assegno della relativa dotazione, ne sarà
fatta la consegna a chi deve risponderne, assicurandosi della migliore
ustodta, e richiedendo, ove occorra, il concorso del 'autorità polhica
d 'aniuindstrativa della provincia.

Art. 16.
Per le informazioni intorno allo stato in cui si trovano i monumenti

e le opere d'arte, il commissario richiederà il concorso delle prefet-
tare, delle Commissioni conservatriel, degli ispettori, e provvederà,
nei casi di urgenza di lavori, per mezzo delle prefetture stesse sotto

la proýrla responsabilità.
Art. 17.

i
.
In quanto ai lavori d'indole puramente tecniça, sarh richiesta l'opera

del R. Gonio civilä al servizio della provincia, e per quelli di natura
artistica, 11 commissario oltre agli architetti del proprio ufficio, potrà
Valersi anche del personale degli istituti di belle arti, o di altre per-
sono idonee, scelte possibilmente nella provincia ove il monumento o

l'oggetto d'arte si trova.; nel qual caso perð dovrà chiederne prima
l'autorizzazione al Ministero.

Art. 18.
Occorrendo per lo studio dei monumenti, libri non esistenti nelle

biblioteche della propria regione, o notizie per cui fosse mestleri 11

Iprne ricerche negli archivi dello Stato, il commissario ne farà domanda
al Ministero percþð siano impartite le necessarie disposizioni. Avrà
egli la stessajacoltà quando si tratti d'indicazioni storiche o tecniche,
che potrebbero essere fornite dalle Deputazioni di storia patria e dalle
S,ocieth storiche sussidiate dal Governo; dalle scuole di applicazione
degli.ingegneri, e dagli istitutt tecnici superiori.

Art. 19.

Per i rilievi e lo studio artistico del monumenti, il commissario
potrà approflttare dell'opera degli istituti di belle arti e delle scuole

superiori di architettura, quanto volte sia possibile e convenga di

farlo anche nello interesse dello insegnamento.
Art. 20.

11 commissario dovrà provvedere alla compilazione di quella parto
del catalko génerale del patrimonio artistico ed archeologico della
n lonÅ, che riflette la propria regione, adoperando il personale idoneo
liosto alla sua dipendenza. Tale catalogo sarà .pubbllcato dal Mini-

stero.

In questo catalogo saranno descritti:
a GÚ ediizi di proprietà dello Stato, delle provincie, dei comuni,

degli enti morall e del privatt, che nell'interesse della storia o del-

l'arte debbono considerarsi como meritevoli di essere conservati.

b) Gli aŸa i ed I ruderi di antiche costruzioni, che abbiano in-

toresse storico o artistico, da qualsiasi persona o ente posseduti.

b) Gli oggetti di antichithlo.d1. 'arte eslstenti.nel musei e.nelle
gallerie dello Stato, completanjoie 11 catalogo generale inqparte già
edito dal Ministero.

d) Gli oggetti di grande p egio storico o -artistico, appartenento.
a privati o ad enti morali.

Art. 21.
Sono mantenuti, sino a nuova disposiziong tutti i deegli e rego-

lamenti pel servizio delle antichità e belle artí attualmente la vigore,
per la parte che non sia contraria al presente regolimeng.

Roma, 20 giugno 1889.

Visto, d'ordine di S, M.
Il Ministro della pubblica istruzione

P. BOSELLI.

NOMINE, PIl0MOZIONI E I)ISPOSiZIONI

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
carceraria:

Con R. decreto del 2 giugno 1889 i

Canepa cav. Gio. Batta, direttöre di la classe nell'AmminlitFazione

carceraria, collocato a riposo, per anziani'à di servizio ed in se-

guito a sua demanda, a decorrere dal:16 giugno 1880;
¯

Con R. decreto del 9 giugno 18891
Baglivo cav. Gennaro, direttore di 16 classe nell'Amministrazione car-

ceraria, collocato a riposo, in seguito a sua domanda, a decor-
rere dal 10 luglio 1889.

Battistelli cav. Carlo, direttore¡ di 2a classo nell'Amminiëtrazione car-

ceraria, collocato a riposo, in seguito a sua domanda, a decor-
rere dal 10 luglio 1889.

Manacorda Luigi, segretario di 26 classe nell'Amm1nistrazione carco-

raria, collocato a riposo, per motivi di saluto ed hi seguito a iua
domanda, a decorrere dal 1 luglio,1889.

Con R. decreto del 20 glag*ni 18ŠŠ:
Squillotti Antonio, cappellano di 26 classe nell'Amministrazione enrce-

raria, collocato a riposo, per motivi di soluto ed in seguito a sua
domanda, a decorrere dal 1 luglio 1889.

Con R. decreto del 30 glugno 1889:
Maldacea Vincenzo, Forni Federico o Pcscatort Edoardo, contabill di

2a classe nell'Amministrazione carceraria, promossi,per merito
d'esame VIce direttori, a decorrere dal 1 luglio 1889.

Agnese Vincenzo, segretario di 2• classe nell'Amministrazione carcera-

ria, collocato a riposo, in seguito a sua domanda, a deegrero dag
1° luglio 1889.

I

Disposizioni falle nel personale dipendente dal Mini-
stero deRe Pinanze:

Con R gî decreti del 20 giugno al 3 luglio 1g89:
Nani cav. Tommaso, ispettore superiore di la cláãso neÌŸÃë InÌitrei

zione delle gabelle, collocato a riposo, in seguito a sua clornanga,
per anzianità di servizio e per eth avanzata, con ef¾ttd d 1,1 Itl

glio 1889.
Castiglioni cav. Ubaldo, capo degli utilei d'ordine nelPUfÒdo cÒrÑaÏe

del catasto, id. id. id., per comprovati motivi di silitä; id2Ìã.
De Brum Emilio, vice segretario amministrativo di 3* cI sse nell'In-

tendenza di finanza di Udine, trasferito presso quella I RA;$2
Quaglia Angelo, ricevitore dol Registro, nominato riceVÏtoËÁ doÏ Re

gistro e conservatore delle ipoteche.
Pironzini Lorenzo, ufIlciale aÍle scritture di 24 classe nelle Do,gane,

collocato in aspettativa, in seguito a sua donianda, poÉ inotivi di
salute, per tre mesi, a datare dal 1 luglio 1889.

Gallerani Rinaldo, vice segretario amministrativo di 3¾ claspe nella
Intendenze di finanza, il id. id , per dito mesi, id. dal 26 mag-
gio 1889.
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De Marci Glovanni Datti a, ricevitere del Registro per-gli attl-civill
e successioni a Vicenza, collocato a riposo, in seguito ,a sua do-

manda, per motivi d1 salute, con effetto dal giorno della sua sur-

rogazione.
Barucchi cav. Francesco, id, id. (atti privati) di Roma, Id. Id. id. id.,

jd. id.

Scioscia cav. Luigl, id, id., id, id Id. per età avanzala, Id. id.
Testa Gaetano, agente di 26 classe nell'Amministrazione delle imposte
' 'dfrefte Id. Id. id. per anzianità di servizio, a datare dal 1• lu-

•glio '1889.
Borgo Eugenlo, Id. Id. Id., Id. id., d'unizio, per eth avanzata, id. dal

1 maggio 1889.

DIREZIONE GENERALE I)EL DEBl'ÉO PUBBLICO

Si nottOca che in relazione alPart. 24 della legge 23 luglio 1881
N. 333 (Serie 3a), nel giorno 25 luglio corrente, incominciando alle

ore 9 antimerldlane, si procederà in una delle sale a pianterreno di

Iquesta Direzione genatale, nella sua sede in via Golto (palazzo delle

finanze), con accesso al pubblico, alle seguenti operazioni in ordine
alle obbligazioni rielPAsse ecclesiastico, create colPart. O della legge

.
il agosto 1870, N.5784, ed emesse in virtù del R. decreto 14 agosto

1870, N. 5794, e allenate agli effbtti di cui alPart. 20 della precitata
'legge 23 lúgIlo 1881 :

'a) alfimborhazione di N. 37935 schede rappresentanti lo obbil-

gazioni predette, vigenti al 1• gennato 1889, allenate posteriormente
'alla legge 23 luglio 1881, N. 333, del capitale nominale complessivo
'd! IIre 125,975,400 ;

b) alPammortamento a mezzo di estrazione a sorte di tante ob-

bligazlón! per ,un capitolo nominale di . . . L. 5,477,200
IdiminuÎtú ili

. . . . » 71,900
- ágiftblientanti 11 capitale delle obbligazioni estinte in
ipagšmánto del beni dal 10 gennaio al 31 marzo 1889,
a cóntò della inindicata quota d'ammortamento la

quale rimano quindi stabilita in . . . . L. 5,405.300

la qual somma ripartita proporzionalmente sulle diverse serlo delle

obbilgazioni attualmente vigenti in numero di 37879 pel capitale no-

mln'ale complessivo di lire 125,903,500 determina il quantitativo delle
obbÌIgatión! da estrarii che a 11 seguente

da L. 100 N. 894 capitale L. 39,400
200 > 267 » » 53,400
500 » 209 > > 104,500
1,000 > 153 » » 153,000
5,000 » 421 » » 2,105,000
10,000 » 174 a » 1,740,000
20,000 > 3 a > 60,000
50,000 > 23 > > 1,150,000

N. 1044 L. 5,405,300.

Con successiva notineanza saranno pubblicati i risultati delle ope-

razioni di sopra annunciati.
"Îldilia 10 luglio 1889.

li direttore gesserale' NofEi.LI.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel Regio Osservatorio del Collegio Romano

fi 16 istglio £889.

Il barometro a ridotto al zero. L'altezza della stazione 6 di metri 49, 6.

]Isarometro a mezzodh , . . . . - 760, 2
'Enaldità relativa a mezzodi . . . . . - 49

Vento a mezzodi . . . . . . WSW debole.

Cielo a mezzodi , . - · • - 214 coperto,
massimo - 31 , 2,

Termometro eentigrado
minimo - 21 , 7,

£5 lugNo 1889.
Europa depressiono Danimarca, TranslIvania (755); pressione ele-

Vata Nord-Est e Sud-Ovest Blarritz Mosca 765.
Italia 24 ore:' barometro alzato specialmente Nord, qualche tempo•

ralo Nord. Venti freschi a forti intorno ponente Italia superiore, tem•
peratura alquanto diminuits Nord Centro. Stamano cielo generalmento
serono, venti deboli a freschi specialmente di ponente. Barometro 760
circa continente ; 761 Isole. Mare agitato Palmaria.
Probabilith : venti freschi, deboli settentrionaii Nord, intorno ponente

altrove; cielo generalmonte sereno, qualche temporale.

PARTE NON UFFICÏALE

T.ELEGR.,.A.M1V.EI

(AGENZIA STEFANI)

PARIGI, 14. - Il tempo ð plovoso, pessimo ¡ perð la città è anl•
mata.

I dispacci delle grandi città della Francia non segnalano Incidenti.
WASIIINGTON, 15 - Nel Circoll bene informati si smentisca la

voce della dimissione di Blaine da segretarlo di Stato.

OBOCK, 15. - L'installazione del cavo sottomarino & terminata.
MADRID, 15. - 11 conte di Benomar ha ricevuto invito di presen-

tarsi a deporre dinanzi l'Alta Corte di giustizia, in seguito al processo
incominciato contro di ini.

VIENNA, 15. L'imperatrico EUsabetta o arrivata alle 3,45 pom. In
ottimo stato di salute a Badgasteen.
BERLINO, 15. -- Lo sciopero dei fornari continua.
I padroni in porte lavorano coll'opera di donne.
Det soldati furono messi a disposizione del fornal fornitori dello

esercito.

PARIGI, 15. - Si hanno altri particolari sull'incidente avvenuto
iersera al Cairà Imoda.
Lo stabilimento Imoda à tenuto attualmente da certo IIammerel,

lussemburghese. Si dice che egli non avesse issata nessuna bandfora.
Altri protondono che la fulls avendo intimato ad IIammerel d'imban-
dierare 11 caffè, egli alzð la bandiera todosca ed Italiana. Altri, inilne,
pretendono che vi era inalberata la bandiera italiana soltanto e che
IIammerel ricusð di aggiungervi quella francese.
Tutta la bottega ò stata devastata.
PARIGI, 15. - Circa 200 persone tentarono uno nuova dimostra-

zione contro 11 Caffè Imoda e VI lanciarono pietre. La bottega fu
chiusa.
Si conferma che 11 proprietarlo del caffé ð IIammerel, lussembur-

ghese o svizzero.
Il calla era iersera senza bandiero. La folla domandð che no inal-

berasse. ,

Si continua ad affermare che IIammerel, dopo ateuni minuti, vi pose
una bandiera italiana. La folla allora si precipitð nel call& e distrusts
tutto.

I guardiani della pace, essendo impotenti a disperdere la foEa, fu
chiamato un distaccamento di cavalleria repubblicana.
Gli agenti di polizia cultodiscono la þqttega.
PARIGI, 15. - Il Congresso Internazionale del socialisti che fu inau-

gurato leri, ha continuato oggi i suoi lavori.
Alle riun'ont anistono 183 delegati frances1 o 180 stranier! fra i

quali vi sono 82 tedeschl, compresi 11 deputati, 6 russI, 14 belgi,
4 polacchi, 2 svedesi, 2 danesi, 3 austriaci, 21 inglesi, 11 italiani,
O avizzeri, ecc.
Plebnocht pronunzið un discorso, dicendo: « Sono la Germania ogg.

rala e la Francia operaia che si unlacono in questo atomonto. Non è
un Congresso di ideologi, ma un patto di alleanza ». ·

Stasera, vi ha una nuova riunione del congressisti,
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Listino ofuciale della Borsa di Commercio di Roma del di its luglio 1889.
Valore PREZZ I i

VALORI AMMESSI '- '

a Godimento IN LIQUIDAZIONE Prezzi OSSERVA2IONI

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTAÑTI ...-- Nom.

Fine corrente Fine prossimo
Cor. M.

ta grida. . . . . . . . . . I luglio 89 - - . . . . .

•

.

- -

. . .9175. . . . . . . . . .

RENDITA 5010 ga . . . . . . . . . . - - - 94 65112 94 65 . 9468 114 . . . . . . .

detta 5010 . . . , . . . . . .
i aprile SO •- - , . . . . . .

- -

. . . . . . .

3ert. sul Tesoro Emissione 1800164. . . . > - -
. . . . . . . -

-

. . . . , , .

3bbl. Deni Ecolesiastici 5 010. . . · • • •
• - - • • • • • - -

- - . . . . . . .

Prestito R. Blount 5 Of0• • - • · • • • • • • • - -

· • • ·
• • •

- -

. • • - • • ·

Rothschild
. . . . . . . . . . . I giugno 89 - -

. . . . . . .
- -

, . . . . . .

-¯ Ex coup. L. 2,17

64- ..,....
9840 .......
95- .......
9590 .......
9970 .......

Obbl. munle. o cred. Fondlario.

3bbl. Municipio di Roma 5 010 . . . . . . i luglio 89 500 500

4 ta Emissione . . . . . . . . . . L aprile 89 500 E00
4 24, 3=, Ja, Sa e 6* Emissione » 500 500
Cr .Fond.BancoSantospirito. . » 500 500

Danca NazionaIe 4010 . » 500 500
4 112 010 > 500 ð00

Banco di Sicilia . . . . » 500 500
di Napoli . . . . » 500 500

Asioni Strado Ferrate.

Az.Perr.Meridionali . . . . . . . . . . . . . I luglio 89 500 500
Mediterranee stampigliate . . . » 500 (00

certif. provv.. . .
• 500 150

Barde (Preferenza). . . . . . .
. . • 250 250

Palermo,3Iar.Trap. ta e s*Emis. I aprile 89 500 500

della Sicilia. . . . . . . . . . . . . I luglio 89 500 500

Amieni Banaho o Seeletà diverse.

Az.BancaNazionale, . . . . . . . . . . • • •

». » Romana. . . .

» > - Generale . . .

» » di Roma . .

, ,'s Tiberina.........
» » IndustrialeocommerciÃlel I i
, m > certif.provv.

Provinciale . . . . . . . . . . . .

Soo, di Credito Mobiliare Italiano .

di Credito Meridionalo . . . . .

Romanaper l'Illum. aGazatamp.
cert. provv.Einiss.1888

Acqua Marcia . . . . . , , . . . .

Italiana per condotte d'acqua,
Immobillare .

. .
. . . . . . .

det Molini e Magazz. Generalii
Telefonied Applicaz.Elettriche
Generale per l'Illuminazione .

cert.provv.
. . Anonima Tramway Omnibue .

. a Fondiaria Italiana . , , . . .

delle Min. e Fondita Antimonio
del Materiali Laterizi. . . . . ·

Navigaziono Generale Italiana
Metallurgian Italiana . . . . . .

I genn. 89 1000 750
i lug io 89 1000 1000

500 250
500 250

i genn. 89 200 200
500 500
500 250

i luglio 89 500 400
i genn. 88 500 500
i genn. 89 500 500

500 375
i luglio 89 500 500

500 350
500 500
250 250
100 100
100 100
100 10
250 250
150 150

i aprile 80 25Ö 25ð
250 250

i geno, 89 500 500
500 500

Amioni Boelota di Assicurazioni.
zioni Fondiarie Incondi. . . . . . . . . . I gena. 80 103 100

Vita............ > 250 12E

Obbligazioni diverse.

Qþhl.Ferroviarie30tqEmiss.1981-88-89 .
I luglio 80 500 500

y y Tunis1Golettaë010 (oro) > 10001000
Soc.Immpþigare.. . . . . . . . . . .

i aprile 89 500 500
a 4010, ....... > 250 250

Acqua Afaroia . . , . , ,
1 1 lio 89 ðGO 500

Strade Ferrate hie'rÏdtonali. . I ile 89 500 W
Ferrovie Pontebba Alta-Italia i 1 glio 89 500 500

Sarde nuovaEmiss.3010 1 aprile SO 500 500

y F.PalermoMars.Trap.I.S.(oro) > 800 SOC
y a y » » II

. . . .
I luglio 89 300 30C

Second. dplig Sardegna, . . • 500 500
Buoni 3feridionali 5 010· • • · - • • • - • :

> 500 500

'Titoli a ignetaglosso specialp,
R ngj(g ustrinca 4 0 0. . . . . . . . . . .

- - -

Obbl. prestgg gg¾ Mm Raum , , i 4½ W © N

C A 11 B I Nomin.

3 Francia . . . . 90 gioral 90 00
Parigi . . . . Che ues 100 40

tigg Londra . . . . 90 orni 25 11
y . , . . Ch ques

Viegna, Trieste. 90 aorni
Germanig . . . 90 igrgi y ,

, , , . CA ue; y y y

Itisposta dei premi . . .
. . . .

Prezzi di compensazione . . . . .

29 luglio
Compensazione . . . . . . . . . 30 >

Lit;nt4ggione . . . . . . . . . . 31 >

Sconto di Banca 5 010. Interessi sulle Anticipazioni.

Per 11 Sindaco: A. PERSICHETTI.
I I i

.......
--

....... .......
--i

.......
-- ....... ....... 465-

.......
--
....... ....... 485-

....... -- ....... ....... 508-

. . 715 -2

. .
600 -8

. . 585-

....... -- 614,50 ....

....... --1335.....

.
1003 -i e

.
300 -7 :

.
ase .10 .2 . g . -4

. . s
. 105 - e ¤ ¤

1 Ex coup. L. 12,50. - 2 Ex int. div. L. †3,50. - 3 Ex divid. L.12,50.-
4 Ex coup. L. 25. - 5 Id. L. 6,25. - 6 Id. L. 6,25. - 7 Id. L. 14, - 8 Ex

coup. L. 12. - 9 Id. L. 12,50. - 10 Id. L. 5. - 11 Id. L. 15. -· 12 Idem

L. 6,25. - 13 Ex div L. 15. - 14 Ex coup. L 25. - 15 Ex coup. L. 6,32.

I i I I I l'

TUMINO RAFFAELE, gerente - Tipografia della Gazzetta U//fefate.


